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 1. Titolo del progetto 
Riqualificazione, messa in sicurezza, adeguamento e potenziamento dell'area portuale”. 

 

2. Tipologia progettuale 

Allegato alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, punto/lettera Denominazione della tipologia progettuale 

 Allegato II, punto/lettera ___   _______________________________________________  

 Allegato II-bis, punto/lettera f Adeguamento tecnico funzionale 

 Allegato III, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 Allegato IV, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale 
Principali finalità: Lo scopo che l’intervento vuole perseguire è teso al miglioramento della 
competitività del sistema portuale di Cirò Marina attraverso il potenziamento delle infrastrutture e 
attrezzature portuali, ivi incluse l’adeguamento a migliori standard ambientali, operativi e il 
potenziamento dell’integrazione del porto con le aree retrostanti.  
Per la qualità e sostenibilità tecnica del progetto, il miglioramento delle prestazioni ambientali e 
la riduzione dell’inquinamento, saranno utilizzati per quanto possibile materiali naturali 
facilmente reperibili in loco, in modo da integrare le azioni di tutela e sostenibilità ambientale con 
quelle di promozione dei flussi turistici destagionalizzati.  
Motivazioni: La motivazione è legata soprattutto agli altissimi livelli di tracimazione che si 
registrano soprattutto in corrispondenza del tratto di muro paraonde dell’avamporto. Nel 
progetto, compatibilmente con le risorse economiche disponibili, sono previsti interventi tesi a 
mitigare tale fenomeno e garantire la sicurezza strutturale del muro paraonde e del molo foraneo 
nel suo complesso.  
Perché le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il rendimento e le 
prestazioni ambientali del progetto/opera esistente: particolare attenzione tenuta in debita 
considerazione nelle scelte progettuali è il ripristino delle condizioni di sicurezza del molo 
foraneo. È noto infatti che il paraggio all’interno del quale è collocato il porto di Cirò Marina è 
caratterizzato da eventi estremi di forte intensità che, abbinati alla particolare configurazione dei 
fondali prospicenti l’infrastruttura portuale (presenza di un canyon che determina concentrazioni 
energetiche di fronte all’opera), hanno causato nel recente passato ingenti danni al muro 
paraonde e alle mantellate del molo, sia interna che esterna.  
 

 

4. Localizzazione del progetto 
Il territorio del comune di Cirò Marina fa parte della provincia di Crotone; è compreso fra il Mare 
Ionio ed il versante orientale della Sila Grande: confina a Sud con il comune di Melissa, a 
Nord/Ovest con il Comune di Cirò Superiore dal quale ha ottenuto l’indipendenza amministrativa 
il 14.03.1952. Il territorio comunale ha una superficie di 4.160 ettari ed è caratterizzato da un 
notevole sviluppo litorale che misura circa 15 Km. Il 40% circa del territorio è pianeggiante mentre 
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la rimanente parte è collinare con altezze generalmente inferiori a 100 m s.l.m. Il territorio è 
attraversato in direzione N-S dalla linea ferrata Metaponto-Reggio Calabria e dalla Strada Statale 
106; le due infrastrutture viarie delineano grosso modo la demarcazione fra le zone pianeggianti 
e quelle collinari immediatamente a monte delle stesse. A valle della linea ferrata ed in posizione 
pressoché baricentrica rispetto al territorio comunale sorge il centro urbano che si articola secondo 
due principali direttrici di sviluppo costituite dalla strada di collegamento fra lo svincolo della strada 
statale 106 e la costa (Via Roma) e quindi dalla strada litoranea. Le colture principali che 
caratterizzano qualitativamente il paesaggio sono i vigneti nella quasi totalità della fascia 
pianeggiante e collinare e gli uliveti nelle zone collinari; limitate sono le estensioni coltivate a 
seminativo; si rileva anche la presenza di agrumeti di modeste dimensioni. Molto belle, a Nord, 
sono le pinete della fascia litorale in corrispondenza di Punta Alice; una caratteristica particolare 
dei territori a Sud, fino al confine con Melissa, è la presenza dei vigneti che giungono al mare.  
Il corso d'acqua più importante è il Torrente Lipuda, riportato nell’elenco delle acque pubbliche del 
R.D. del 21 novembre 1903; altro corso d’acqua, che segna il confine con il Comune di Cirò è il 
Torrente San Nicola; altri rigagnoli vengono a formarsi stagionalmente lungo le linee di naturale 
defluvio delle acque piovane. Il clima temperato è tipico della fascia ionica e le precipitazioni sono 
quasi esclusivamente limitate ai mesi invernali; l’umidità elevata nelle zone costiere si mantiene 
nei valori normali nella zona collinare. Per la composizione la natura e la struttura dei terreni si 
rimanda allo studio geomorfologico. Il territorio di Cirò Marina è compreso nell'elenco delle zone 
sismiche di seconda categoria di cui alla legge 64/77 – norme tecniche per l’edilizia e prescrizioni 
antisismiche – che assegna alla zona grado di sismicità s = 9.  
L’infrastruttura viaria principale del territorio comunale è costituita dalle seguenti strade:  
• La Statale n° 106 che corre longitudinalmente a tutta la costa calabrese realizzando il 
collegamento litorale più importante per la Basilicata e la Puglia. Nel caso particolare di Cirò Marina 
la S.S.106 attraversa il territorio comunale senza interessare il centro abitato che è posto a valle 
del suo asse.  
• La vecchia sede della strada statale 106 dalla quale si dipartono le strade provinciali per Melissa, 
per Umbriatico - Carfizzi e per Cirò Superiore, che confluiscono tutte sulla Strada Statale 492 per 
la Sila.  
• viabilità interna del territorio comunale, strade interpoderali in parte asfaltate in parte in terra 
battuta.  
In prima analisi si può concludere che in rapporto alle caratteristiche orografiche del territorio ed 
al tipo di produzioni e di traffico presenti la rete viaria di collegamento con gli altri centri abitati è 
sufficientemente articolata e funzionale anche se è auspicabile un generale miglioramento delle 
condizioni di percorribilità attraverso lievi modifiche di tracciato ed il potenziamento delle 
carreggiate. Al contrario la viabilità urbana risulta essere generalmente carente e congestionata 
da un traffico locale che risente notevolmente delle ridotte dimensioni delle sedi stradali e dalla 
presenza di passaggi a livello sulla linea ferrata che interrompono frequentemente il flusso 
veicolare fra la S.S. 106 ed il centro abitato. La linea ferrata ionica attraversa tutto il territorio 
lambendo la costa a Nord ed a Sud, mentre rientra mantenendosi a valle e grosso modo parallela 
alla S.S. 106 in corrispondenza dell’insediamento urbano.   

 

5. Caratteristiche del progetto 
principali caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali del progetto (indicare se il 
progetto/opera è soggetto alle disposizioni di cui al D.Lgs.105/2015).  

Valorizzare dell’infrastruttura portuale ai fini dello sviluppo turistico attraverso l’incremento dei 
servizi per il turismo nautico e il miglioramento del contesto ambientale di riferimento, della qualità 
e quantità dell’informazione turistica e della promozione della cultura dell’accoglienza e il ripristino 
delle condizioni di sicurezza del molo foraneo. La tipologia attuale e le dimensioni resteranno 
inalterate. 
L’intervento Non è soggetto al D.Lgs.105/2015).  
Descrivere le attività in fase di cantiere: si allega cronoprogramma dei lavori.  
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Descrivere la fase di esercizio: Le aree interessate dall’intervento, in esercizio, non produrranno rifiuti, 
emissioni e/o scarichi nell’ambiente circostante.  
Per entrambe le fasi (cantiere, esercizio): non sono presenti interferenze con le aree sensibili di cui previste 
in tabella 8. 

 
 

6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente 
Procedure  Autorità competente/ Atto / Data  

 Verifica di assoggettabilità a VIA   ________________________________________  

 VIA  ________________________________________  

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________  

Altre autorizzazioni  

 Opera realizzata prima del 1996 autorizzata 
con parere favorevole del Ministero dei beni 
Culturali e Ambientali di Cosenza 
(Soprintendenza per i beni ambientali, 
Architettonici, Artistici e Storici) Prot. 1177 del 
20/08/1994. 

 ____________________________________ 
 ____________________________________ 

 

  

 ____________________________________ 
 ____________________________________ 
 ____________________________________ 

 

7. Iter autorizzativo del progetto proposto 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da 
espletare in base agli esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti autorizzazioni: 

Procedure  Autorità competente  

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________  

Altre autorizzazioni  

 ____________________________________ 
 ____________________________________ 
 ____________________________________ 

 

  

 ____________________________________ 
 ____________________________________ 
 ____________________________________ 
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 8. Aree sensibili e/o vincolate  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: SI NO Breve descrizione2 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ □  

2. Zone costiere e ambiente marino □ □ 

Molo Foraneo, 
Pavimentazione 

banchina turistica, 
servizi attinenti alle 

attività portuali 

3. Zone montuose e forestali □ □  

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 
normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla 
normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 
2009/147/CE e 92/43/CEE)  

□ □  

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa 
verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale 
pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□ □  

6. Zone a forte densità demografica □ □  

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica □ □ 
Zona costiera 

contenuta nei 300 
metri dalla linea di 

battigia 
8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 

21 D.Lgs. 228/2001) □ □ Vigneti DOC, IGT 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ □  

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □ □  

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 
Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni □ □  

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 
regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3  □ □ ZONA 2 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, 
ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, 
comunicazioni, ecc.) 

□ □  

 

 
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ Allegato 
al D.M. n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
2 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve 
descrizione ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto  
3 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica   

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
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 9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la dismissione 
del progetto comporteranno azioni che 
modificheranno fisicamente l'ambiente 
interessato (topografia, uso del suolo, corpi 
idrici, ecc.)? 

□ Si □ No □ Si □ No 
Descrizione: gli 
interventi in oggetto 
non comportano 
modifiche significative 
all’ambiente 
interessato 

Perché: poiché le lavorazioni 
in essere sono riconosciute 
quali ammissibili ed 
ampiamente tollerabili dal 
contesto 
 

2. La costruzione o l’esercizio del progetto 
comporteranno l’utilizzo di risorse naturali 
come territorio, acqua, materiali o energia, 
con particolare riferimento a quelle non 
rinnovabili o scarsamente disponibili? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: materiale 
impiegato ordinario 
(ferro, cls); 

Perché: materiali riciclabili 

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la movimentazione o 
la produzione di sostanze o materiali che 
potrebbero essere nocivi per la salute umana 
o per l’ambiente, o che possono destare 
preoccupazioni sui rischi, reali o percepiti, 
per la salute umana? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Gli 
interventi non 
comportano l’impiego 
di sostanze e/o 
materiali nocivi per la 
salute umana e/o per 
l’ambiente 

Perché: I materiali previsti 
dovranno essere privi di 
sostanze nocive all’ambiente 

4. Il progetto comporterà la produzione di rifiuti 
solidi durante la costruzione, l’esercizio o la 
dismissione? 

□ Si □ No □ Si □ No 
Descrizione: 
Demolizione della 
pavimentazione 
esistente 

Perché: materiali riciclabili 

5. Il progetto genererà emissioni di inquinanti, 
sostanze pericolose, tossiche, nocive 
nell’atmosfera? 

□ Si □ No □ Si □ No 
Descrizione: Gli 
interventi non 
comportano emissioni 
inquinanti 

Perché: I materiali previsti 
saranno privi di sostanze 
nocive all’ambiente 

6. Il progetto genererà rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, emissioni 
luminose o termiche?  

□ Si □ No □ Si □ No 
Descrizione: Gli 
interventi non 
comportano emissioni 
di rumori, vibrazioni, 
radiazioni 
elettromagnetiche, 
emissioni luminose o 
termiche 

Perché: Le opere in progetto 
essendo statiche non 
producono rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, 
emissioni luminose o termiche 

7. Il progetto comporterà rischi di 
contaminazione del terreno o dell’acqua a 
causa di rilasci di inquinanti sul suolo o in 
acque superficiali, acque sotterranee, acque 
costiere o in mare? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Gli 
interventi non 
comportano il rilascio di 
sostanze inquinanti 

Perché: Le opere sostanze 
inquinanti 
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 9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

8. Durante la costruzione o l’esercizio del 
progetto sono prevedibili rischi di incidenti 
che potrebbero interessare la salute umana 
o l’ambiente? 

□ Si □ No □ Si □ No 
Descrizione: Per 
interferenze tra le 
lavorazioni 

Perché:  

9. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe ci sono zone 
protette da normativa internazionale, 
nazionale o locale per il loro valore ecologico, 
paesaggistico, storico-culturale od altro che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: fascia 
costiera entro i 300 
metri dalla linea di 
battigia 

Perché: La percentuale 
maggiore delle lavorazioni 
tratta il ripristino del molo 
foraneo e della pavimentazione 
esistente 

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono altre zone/aree sensibili dal punto di 
vista ecologico, non incluse nella Tabella 8 
quali ad esempio aree utilizzate da specie di 
fauna o di flora protette, importanti o sensibili 
per la riproduzione, nidificazione, 
alimentazione, sosta, svernamento, 
migrazione, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Perché: 

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti corpi idrici superficiali e/o sotterranei 
che potrebbero essere interessati dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Perché: 

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti vie di trasporto suscettibili di elevati 
livelli di traffico o che causano problemi 
ambientali, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Perché: 

13. Il progetto è localizzato in un’area ad elevata 
intervisibilità e/o in aree ad elevata fruizione 
pubblica? 

□ Si □ No □ Si □ No 
Descrizione: Il progetto 
è localizzato all’interno 
dell’area portuale 
esistente in 
corrispondenza di un 
tratto di lungomare 

Perché: l’intervento riguarda il 
ripristino di opere esistenti 

14. Il progetto è localizzato in un’area ancora non 
urbanizzata dove vi sarà perdita di suolo non 
antropizzato? 

□ Si □ No □ Si □ No 
Descrizione: Il progetto 
è localizzato all’interno 
dell’area portuale 
esistente in 
corrispondenza di un 
tratto di lungomare 

Perché: l’intervento riguarda il 
ripristino di opere esistenti 

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono piani/programmi approvati inerenti l'uso 
del suolo che potrebbero essere interessati 
dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione:  Perché: 
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 9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

16. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe ci sono zone 
densamente abitate o antropizzate che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Il progetto 
è posto all’interno 
dell’area portuale 
esistente 

Perché: l’attività non 
interferisce con il contesto 
urbano a terra poiché i natanti 
raggiungono l’ambito di 
intervento via mare, 
dall’interno dello specchio 
acque portuale collegato al 
mare aperto. 

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti ricettori sensibili (es. ospedali, 
scuole, luoghi di culto, strutture collettive, 
ricreative, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Il progetto 
è posto all’interno 
dell’area portuale 
esistente 

Perché: l’attività non 
interferisce con il contesto 
urbano a terra poiché i natanti 
raggiungono l’ambito di 
intervento via mare, 
dall’interno dello specchio 
acque portuale collegato al 
mare aperto. 

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti risorse importanti, di elevata qualità 
e/o con scarsa disponibilità (es. acque 
superficiali e sotterranee, aree boscate, aree 
agricole, zone di pesca, turistiche, estrattive, 
ecc.) che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Il progetto 
è posto all’interno 
dell’area portuale 
esistente 

Perché: 

19. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe sono presenti 
zone che sono già soggette a inquinamento 
o danno ambientale, quali ad esempio zone 
dove gli standard ambientali previsti dalla 
legge sono superati, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Il progetto 
è posto all’interno 
dell’area portuale 
esistente 

Perché: 

20. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, il progetto è 
ubicato in una zona soggetta a terremoti, 
subsidenza, frane, erosioni, inondazioni o 
condizioni climatiche estreme o avverse quali 
ad esempio inversione termiche, nebbie, forti 
venti, che potrebbero comportare 
problematiche ambientali connesse al 
progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: venti forti 
e mareggiate 
che possono verificarsi 
nel corso dell’anno 
interessano in maniera 
non lieve l’ambito di 
intervento 

Perché: il riposizionamento dei 
massi di ricarica, la 
realizzazione della 
pavimentazione e le altre 
opere previste, non hanno 
alcun effetto negativo 
sull’ambiente 
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 9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

21. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di determinare 
effetti cumulativi con altri progetti/attività 
esistenti o approvati? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: l’ambito 
di progetto si 
pone in continuità 
spaziale con l’esistente 

Perché: Si tratta un singolo 
intervento che recepisce 
l’esistente 

22. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di determinare 
effetti di natura transfrontaliera? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: Perché: 

 

10. Allegati 

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere 
inclusi, obbligatoriamente, elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali siano chiaramente 
rappresentate le caratteristiche del progetto e del contesto ambientale e territoriale interessato, con specifico 
riferimento alla Tabella 8.  

Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il numero 
dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf) 

N. Denominazione Scala Nome file 

1 Cronoprogramma dei Lavori  ALL1_Cronoprogramma dei Lavori.pdf 

2 Relazione Generale  ALL2_ Relazione Generale.pdf 

3 
Planimetria con indicazione degli 
interventi 

 ALL3_Planimetria con indicazione degli 
interventi 

    
 

    Il dichiarante       
      Arch. Giuseppe MARINELLO 

         (documento informatico firmato digitalmente 
         ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)4 

 
4 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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